ACCORDO INTEGRATIVO TERRITORIALE 

PER L’AREA METROPOLITANA DI ROMA

(Legge 09.012.1998 n. 431, art. 2 comma 3 e Decreto Ministeriale 05.03.1999, art. 1 comma 5)

TRA

L’E.N.P.A.F., ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA FARMACISTI, con sede in Roma, viale Pasteur, 49, in persona del suo Vice Presidente dott. Guido Visco Gilardi, dei consiglieri di amministrazione dott.ri Pietro Balocco e Paolo Savigni del Direttore Generale Avv. Marco Lazzaro, del dott. Michele Todaro, Dirigente del Servizio Patrimonio, dell’Arch. Rossana Mancini, professionista dell’Ente

E

Le seguenti organizzazioni sindacali Nazionali dei conduttori:

- SUNIA



in persona di Piero Ranieri

- SICET



in persona di Maurizio Savignano

- UNIAT



in persona di Patrizia Behmann

- UNIONE INQUILINI


in persona di Massimo Pasquini

- ANIA




in persona di Walter Angori

- FEDERCASA



in persona di Gianluigi Pascoletti

Che si dichiarano delegati dalle rispettive associazioni per quanto richiesto a norma di legge.

PREMESSO

a) Che con riferimento al Comune di Roma, le Organizzazioni Sindacali stipulanti il presente accordo integrativo territoriale sono firmatarie degli Accordi Territoriali ex art. 2 comma 3 della Legge 431/1998, depositati a norma di Legge:

b) che in data 31 gennaio 2005 è stato sottoscritto dai rappresentanti a livello nazionale delle Organizzazioni sindacali sopra elencate, un accordo integrativo nazionale con l’ENPAF - Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza Farmacisti -Fondazione di diritto privato, per addivenire, in occasione del rinnovo dei contratti di locazione scaduti e da scadere, alla stipula di contratti tipo, ai sensi dell’art. 2 commi 3 e 5 della Legge 431/98, relativamente alle proprietà immobiliari di detto Ente site, fra gli altri, nel Comune di Roma. In particolare l’elenco dettagliato di tali proprietà ubicate nel Comune di Roma sulle quali   è stato raggiunto l’accordo, viene allegato al presente (tab. A) .

c) che le parti, come sopra costituite, hanno raggiunto un’intesa in base alla quale, come criterio generale, per i rinnovi contrattuali ad uso abitativo riferiti a ciascuna unità immobiliare dell’Ente, sarà previsto un canone di locazione ragguagliato alla fasce minima e media  di oscillazione stabilita dagli accordi territoriali, aumentato o diminuito in presenza, rispettivamente, di elementi di pregio o di svalutazione;

TUTTO CIÒ PREMESSO

le parti sopra costituite convengono e stipulano quanto segue:

1. PREMESSA. La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente accordo integrativo unitamente ai contenuti dell’accordo integrativo nazionale stipulato in data 31/01/2005 e ne costituisce il patto primo.

2. CANONI. Le parti concordano che i canoni di locazione unitari mq/mese, per il rinnovo dei contratti scaduti e da scadere, sono quelli indicati nell’allegata tabella A, riferiti agli immobili di proprietà dell’Ente siti in Roma, individuati dalle parti secondo il criterio richiamato al punto c) della premessa.

3. TUTELE PER FASCE DEBOLI E ANZIANI

Le parti convengono, in via eccezionale, che per la vigenza del presente accordo, in considerazione delle difficoltà locative che colpiscono in particolar modo le fasce più deboli, tra cui gli anziani, si conviene  che, esclusivamente per nuclei familiari composti unicamente da uno o due ultrasessantacinquenni, che abbiano compiuto il 65° anno di età alla data del presente accordo, il conduttore potrà optare tra la stipula del contratto concordato della durata di quattro anni più quattro, alle condizioni del presente accordo (tab. A), ovvero potrà chiedere una durata contrattuale di tre anni più proroga di legge,  con il canone fissato   alle condizioni economiche stabilite dall’art. 6 dell’accordo integrativo nazionale, ferme restando, in ogni caso,  le condizioni per il rinnovo stabilite dall’art. 8 del citato accordo.

4. NORMA TRANSITORIA 
Considerato che sussistono ancora posizioni di inquilini che non hanno rinnovato il contratto alle      condizioni economiche del precedente accordo integrativo territoriale, stipulato in data 8 marzo 2002, resistendo anche alle azioni legali avviate dall’Ente, le parti riconoscono l’opportunità di compiere un ultimo tentativo per risolvere i contenziosi in essere. A tal fine,  eccezionalmente,  si conviene che per un periodo non superiore a trenta giorni dalla stipula del presente accordo, gli inquilini, a condizione che corrispondano le spese legali sostenute dall’Ente,  possano rinnovare il contratto di locazione alle condizioni stabilite dal precedente accordo territoriale integrativo secondo le seguenti modalità:
a) decorrenza contrattuale a far data dal 1° maggio 2005;

b) decorrenza economica a far data dalla scadenza del precedente contratto.

Gli arretrati saranno rateizzati per un periodo non superiore a 24 mesi senza interessi.

Esclusivamente per i nuclei familiari composti solo da uno o due ultrasessantacinquenni, che abbiano compiuto il 65° anno di età alla data del presente accordo, il conduttore, a condizione che vengano corrisposte le spese legali sostenute dall’Ente, oltre alla possibilità di rinnovare il contratto di locazione, per la durata  di quattro anni più quattro, avrà anche la possibilità di optare per il contratto di durata pari a tre anni più proroga di legge,secondo quanto indicato all’art. 3  del presente accordo.

 Le condizioni di rinnovo sono le seguenti:

a) decorrenza contrattuale a far data dal 1° maggio 2005;

b) con decorrenza economica a far data dalla scadenza del precedente contratto.
Gli arretrati saranno rateizzati per un periodo non superiore a 18  mesi senza interessi.

5.RELAZIONI SINDACALI.
 Le parti concordano di consentire l'impiego di strumenti di informazione sindacale idonei per le OO.SS.      firmatarie del presente accordo.

6. L’Ente conferma il proprio impegno ad attuare interventi manutentivi sui propri stabili.

7. DURATA. Il presente accordo scadrà il 31 dicembre 2006.
Roma, lì 28 febbraio 2005
ENPAF

SUNIA

SICET

UNIAT

UNIONE INQUILINI
ANIA

FEDERCASA
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	tabella A
:CANONI  2005 – confronto 2002 – aumenti € - %

	 zona 
	accordo 2002 canone concordato mq/mese /euro 
	accordo 2005 canone conc/mq/mese/euro 

	via aurelia 429 
	6.97
	7,30   + € 0,33 /    + 5%  

	via mistrangelo 28 
	6,97 
	7,30   + € 0,33/      + 5%    

	via gregorio VII 
	6,97 
	7,30   + € 0,33/      + 5%     

	via Innocenzo XI 
	6,97 
	7,30    + € 0,33/      +5%    

	via allievo 80 
	5,94 
	6,00    + € 0,06/     + 1% 

	Via di dono
	7,75
	8,50    + € 0,75/   + 10%

	via crispolti 
	4,65
	5,20    + € 0,55/   + 11%

	via portuense 711 
	4,91 
	5,20    + € 0,29/     + 5%

	via nansen 5 
	4,91 
	6,10    + € 1,19/   + 24%

	Ostia levante 
	4,39
	5,0      + € 0,61/   + 15%

	via pasteur, europa 
	8,26 
	9,0      + € 0,74/     + 9%

	via frattini-bassini 
	4,91
	5,25    + € 0,34/      +7%


Nota Unione Inquilini Roma: 

Questo è il secondo accordo con l’Enpaf i canoni sono stati aggiornati in maniera sostenibile, di fatto in gran parte di essi non si recupera neanche l’Istat. 

La nota positiva riguarda il tentativo di recuperare coloro ancora con contenziosi / sfratti per finita locazione, sulla base del precedente accordo,  l’ampliamento a tutti gli ultra sessantacinquenni, indipendententemente dal reddito di poter accedere alle fasce tutelate con lo sconto del 40% sulla differenza dell’aumento, e la rateizzazione degli arretrati che arriva a 18 e 24 mesi per coloro con contenziosi a seconda se accedono al canone pieno concordato con il precedente accordo o se accedono al canone agevolato sempre del vecchio accordo . 

Il giudizio che diamo è positivo anche per le possibili ripercussioni in altre trattative, anche se ogni accordo ha una sua vita e un suo percorso.
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